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Israele ha iniziato i lavori per un nuovo grande progetto di insediamento nella
Gerusalemme est  occupata.  Secondo il  “Palestinian Center  for  Human Rights”
[“Centro Palestinese per i diritti umani”, ndt.] (PCHR), lo scorso martedì pomeriggio
sono iniziati i lavori per la costruzione di un centro per studi religiosi ebraici nella
Città Vecchia di Gerusalemme.

Il centro è a poca distanza dalla moschea di Al-Aqsa, uno dei luoghi più sacri per
l’Islam.  Il  PCHR  ha  affermato  che  il  progetto  è  una  diretta  violazione  dei  diritti
palestinesi su Gerusalemme, e che “altererebbe e cambierebbe gravemente le
caratteristiche storiche della città.”

Fa parte di un piano per eliminare la cultura palestinese, reinventare la storia di
Gerusalemme in base ad una narrazione sionista ed espellere i palestinesi dalla
città.

Il  progetto è iniziato nello stesso momento in cui le autorità israeliane stanno
installando un posto di blocco militare alla Porta di Damasco, una delle entrate
della Città Vecchia, frequentemente utilizzata dai palestinesi.

La  decisione del  presidente  Donald  Trump di  riconoscere  Gerusalemme come
capitale  di  Israele  sembra  aver  dato  “via  libera  alle  autorità  israeliane  per
espropriare il territorio palestinese, in particolare nella Gerusalemme occupata, a
favore dei progetti di colonizzazione,” ha aggiunto il PCHR.

Le autorità israeliane hanno approvato il piano nel 2015. Il progetto prevede la

costruzione di un edificio di tre piani su 2.800 m2 a Gerusalemme est.

La costruzione di questa colonia violerebbe le leggi internazionali.

Violerebbe anche una risoluzione del Consiglio di Sicurezza dell’ONU approvata nel
dicembre  2016,  che  afferma  che  Israele  deve  “cessare  immediatamente  e
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completamente ogni  attività di  colonizzazione nei  territori  palestinesi  occupati,
compresa Gerusalemme est.”

L’Autorità  Nazionale  Palestinese ha chiesto  ai  governi  del  resto  del  mondo di
bloccare la costruzione del progetto e di fare pressioni su Israele perché rispetti le
leggi internazionali.

Imposizione di tasse alle Chiese palestinesi

I  palestinesi  stanno  anche  condannando  la  decisione  di  Israele  di  iniziare  a
raccogliere  tasse  dalle  Chiese  e  dalle  istituzioni  delle  Nazioni  Unite  a
Gerusalemme.

“Le autorità  dell’occupazione israeliana hanno preso questa iniziativa –  che è
l’ultima aggressione contro la nostra capitale, Gerusalemme occupata, e contro i
suoi  abitanti  originari  –  per  realizzare  le  illusioni  delle  autorità  occupanti  di
espellerli  a  forza,”  ha  affermato  Yousef  al-Mahmoud,  un  portavoce  dell’Autorità
Nazionale  Palestinese.

La decisione del consiglio comunale di Gerusalemme controllato da Israele si basa
su una richiesta da parte di Gabriel Hallevy, un professore israeliano di diritto,
secondo cui le esenzioni di imposta per le Chiese riguardano solo le proprietà
utilizzate per il culto o per insegnare la religione.

Il consiglio comunale ha iniziato a raccogliere circa 186 milioni di dollari da 887
proprietà a Gerusalemme che sono di Chiese e delle agenzie ONU, dopo aver
congelato i loro conti bancari.

Le  organizzazioni  colpite  comprendono  l’UNRWA,  l’agenzia  ONU per  i  rifugiati
palestinesi.

Il municipio ha già sequestrato circa 3 milioni di dollari dalla Chiesa cattolica, 2
milioni  da quella anglicana, 500.000 dollari  da quella armena e 161.000 dalla
Chiesa greco ortodossa.

Svuotare Gerusalemme

I  capi  religiosi  hanno  affermato  che  Nir  Barkat,  il  sindaco  israeliano  di
Gerusalemme, sta violando i trattati internazionali che esentano le Chiese dalle
tasse statali.



Al-Ahmoud dell’ANP ha affermato che non ci sono leggi al mondo che impongono
tasse su luoghi di preghiera, tranne le leggi dell’occupazione.

Ora Israele cerca di reinterpretare queste leggi, che sono rimaste in vigore fin dai
giorni dell’Impero Ottomano.

Atallah  Hanna,  un  arcivescovo  della  Chiesa  greco  ortodossa,  ha  affermato  che
l’imposizione di tasse segna l’ultimo tentativo di Israele di svuotare Gerusalemme
dalle sue istituzioni religiose e dagli abitanti palestinesi.

(traduzione di Amedeo Rossi)


